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PREFAZIONE

“L’importante è soltanto che noi ricominciamo a pre-
gare con fiducia e amore i salmi, nel nome del nostro 
Signore Gesù Cristo”  1. Così Dietrich Bonhoeffer conclu-
deva il suo ultimo libro dato alle stampe personalmente, 
nel 1940, prima del divieto di pubblicazione impostogli 
dal regime nazista. Si tratta di un piccolo gioiello in cui 
il pastore e martire luterano fornisce alcune, essenziali 
chiavi di lettura per entrare nel libro di preghiere collo-
cato al cuore della Bibbia: la raccolta dei centocinquanta 
salmi, il Salterio, “forma del corpo del Signore, nel quale 
ha parlato lo Spirito santo”  2.

Per anni la preghiera e la meditazione dei salmi hanno 
accompagnato Bonhoeffer, come testimoniano numerose 
sue opere, da Vita comune  3 (1939) ad altri scritti minori 
o di occasione. La sua riflessione su questi componimenti 
biblici così umani e così divini si è progressivamente fo-
calizzata su due assi principali, riassunti dalla frase con-

1 Infra, p. 55.
2 Cf. Ilario di Poitiers, Commento ai salmi, Prologo 7, a cura di A. Orazzo, 

Roma 2005, p. 97.
3 Cf. D. Bonhoeffer, Vita comune, Brescia 20014.
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clusiva, e nel contempo iniziale, di cui sopra: pregare i 
salmi con fiducia e amore, in piena adesione alla storia, 
alla realtà terrena in cui ciascuno è collocato, e pregarli 
in Cristo. Lo esprimono bene le sue parole, più chiare di 
ogni possibile commento. Innanzitutto quelle contenute 
nelle Meditazioni sul salmo 119 (1939-1940), uno dei 
due testi da noi aggiunti per illustrare l’inesausta rifles-
sione condotta da Bonhoeffer su questo libro biblico, al 
tempo stesso preghiera a Dio e parola di Dio:

“Sono un ospite sulla terra” (Sal 119,19) … Come ospi-
te sono sottoposto alle leggi del luogo dove alloggio. La 
terra che mi nutre rivendica un diritto al mio lavoro e 
alla mia forza. Non spetta a me disprezzare la terra su 
cui trascorro la mia vita; le devo fedeltà e riconoscen-
za. Non posso evitare la sorte che mi obbliga a essere 
ospite e forestiero, e quindi sfuggire alla chiamata di 
Dio a vivere questa condizione di forestiero, trascor-
rendo sognante la mia vita terrena nel pensiero del cie-
lo. Esiste una nostalgia assai empia dell’altro mondo, 
alla quale certo non è destinato alcun appagamento … 
Non devo chiudere il mio cuore nell’indifferenza verso 
i compiti, i dolori e le gioie della terra; devo attendere 
con pazienza l’adempimento della promessa divina, ma 
attenderlo davvero e non assicurarmelo in anticipo nei 
desideri e nei sogni.

Nessuno spiritualismo, nessuna fuga dal mondo – e 
questa scelta è costata letteralmente la vita a Bonhoef-
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fer, nella tragica epoca in cui si è trovato a vivere! – ma 
una piena e salda fedeltà alla terra nell’attesa della ve-
nuta del Signore Gesù Cristo. È in lui, “il cantore dei 
salmi per eccellenza”, come ha compreso la grande tra-
dizione patristica  4 riattualizzata da Bonhoeffer, che i 
salmi vanno pregati. Sono innumerevoli le pagine che 
si potrebbero menzionare al riguardo. Tale convinzione 
scandisce l’intero nostro testo, di cui mi limito a citare 
alcune affermazioni nel frattempo divenute classiche:

Tutte le preghiere della Bibbia sono preghiere che noi 
recitiamo insieme a Gesù Cristo, nelle quali egli ci 
coinvolge e mediante le quali ci porta di fronte al vol-
to di Dio; in caso contrario non si tratta di preghiere 
giuste. Infatti solo in Gesù Cristo e con lui possiamo 
pregare rettamente … Se dunque la Bibbia contiene an-
che un libro di preghiere, allora questo ci insegna che 
alla parola di Dio non appartiene solo la parola che 
egli ha da dirci, ma anche quella che vuole ascoltare 
da noi, perché questa è la parola del suo amato Figlio. 

4 Chiarissimo e magistrale, in proposito, un brano di Agostino di Ippona 
che vale la pena di citare: “Quando parliamo a Dio nella preghiera, non dob-
biamo separare da lui il Figlio. E quando prega il corpo del Figlio, la sua testa 
(caput) non si separa da lui; per cui la stessa persona, l’unico Salvatore del suo 
corpo, il Signore nostro Gesù Cristo, Figlio di Dio, è colui che prega per noi, 
che prega in noi e che è pregato da noi. Prega per noi come nostro sacerdote; 
prega in noi come nostro capo (caput); è pregato da noi come nostro Dio. Ri-
conosciamo dunque in lui la nostra voce, e in noi la sua voce … [Chi prega i 
salmi], se riconosce se stesso nel corpo di Cristo, dica l’una e l’altra cosa, cioè: 
‘È Cristo che parla’ e ‘sono io che parlo’. Non dire nulla senza di lui, come egli 
non dice nulla senza di te” (cf. Agostino di Ippona, Esposizione sui salmi 85 
[86],1, a cura di V. Tarulli, Roma 1970, vol. II, pp. 1243-1245).
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È una grande grazia il fatto che Dio ci dica come pos-
siamo parlargli ed essere in comunione con lui; possia-
mo farlo, pregando nel nome di Gesù Cristo. I salmi 
ci sono dati perché impariamo a pregarli nel nome di 
Gesù Cristo.

Si potrebbero ricordare parole analoghe presenti in 
Vita comune  5, da cui riprendo invece un’ulteriore con-
siderazione, che mai dovremmo dimenticare: ogni cri-
stiano/a prega i salmi in ecclesia, nella chiesa di Dio. 
È a questa decisiva consapevolezza che Bonhoeffer dà 
voce quando scrive:

Imparo a partecipare della preghiera del corpo di Cristo. 
Questo mi porta oltre gli intenti personali e mi permette 
di pregare disinteressatamente … Non si prega mai da 
soli, ma è sempre necessario unirsi nella preghiera a un 
altro, una persona diversa, un membro della comunità, 
del corpo di Cristo, anzi Gesù Cristo stesso, in modo 
che la preghiera del singolo individuo sia formulata 
correttamente  6.

Ma la genialità di Bonhoeffer consiste, a mio avviso, 
nell’aver saputo coniugare, fino a fonderli inscindibil-
mente, questi elementi: fedeltà alla terra, in Gesù Cri-
sto e nella chiesa. Purtroppo il suo pensiero teologico, 

5 Cf. D. Bonhoeffer, Vita comune, p. 36.
6 Ibid., p. 38.
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INSEGNACI A PREGARE

“Signore, insegnaci a pregare!” (Lc 11,1). Così i 
discepoli si rivolgevano a Gesù. In tal modo confes-
savano di non essere in grado, da soli, di pregare. De-
vono impararlo. “Imparare a pregare” ci suona con-
traddittorio: o il cuore è così traboccante che inizia 
a pregare da sé – diciamo – oppure non si imparerà 
mai. Si tratta tuttavia di un pericoloso errore, oggi 
certo ampiamente diffuso nella cristianità, per cui il 
cuore saprebbe pregare per natura. Scambiamo allo-
ra il desiderio, la speranza, il sospiro, il lamento, la 
gioia – tutte cose che il cuore può certamente fare 
da sé – con la preghiera. Così però scambiamo terra 
e cielo, uomo e Dio. Pregare non significa semplice-
mente sfogare il cuore, ma trovare la via verso Dio e 
parlare con lui con cuore colmo o anche vuoto. Nes-
suno può riuscirci da solo; per questo ha bisogno di 
Gesù Cristo.

I discepoli vogliono pregare, ma non sanno come 
farlo. Può generare grande tormento voler parlare 
con Dio e non esserne capaci, dover restare muti di 
fronte a lui, sentire che ogni invocazione si spegne 
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nel proprio io, che cuore e bocca parlano una lingua 
sbagliata che Dio non vuole ascoltare. In una simile 
condizione di bisogno cerchiamo qualcuno che ci pos-
sa aiutare, che sappia qualcosa sulla preghiera. Se una 
persona capace di pregare ci coinvolgesse nella sua 
preghiera, se potessimo partecipare alla sua preghie-
ra, questo ci sarebbe di aiuto! Certamente in questo 
caso ci possono aiutare molto dei cristiani maturi, 
ma anche loro sono in grado di pregare solo grazie a 
colui da cui essi stessi devono essere aiutati e verso 
cui ci indirizzano se sono giusti maestri di preghie-
ra, ossia Gesù Cristo. Se egli ci coinvolge nella sua 
preghiera, se possiamo partecipare alla sua preghie-
ra, se egli ci conduce in alto lungo il suo cammino 
verso Dio e ci insegna a pregare, allora saremo liberi 
dalla pena dell’incapacità di pregare. Proprio que-
sto vuole Gesù Cristo, egli vuole pregare con noi, e 
noi partecipiamo alla sua preghiera e possiamo per 
questo essere certi e felici che Dio ci ascolta. Se la 
nostra volontà, se tutto il nostro cuore penetra nella 
preghiera di Cristo, allora preghiamo correttamente. 
Solo in Gesù Cristo possiamo pregare e insieme a lui 
anche noi veniamo esauditi.

Dobbiamo dunque imparare a pregare in questa 
forma. Il bambino impara a parlare perché il padre 
gli parla, impara la lingua del padre. Allo stesso mo-
do impariamo a parlare a Dio perché Dio ci ha par-
lato e ci parla. In conformità al linguaggio del Padre 
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celeste, i suoi figli imparano a parlare con lui, ripe-
tendo le parole stesse di Dio, iniziamo a pregarlo. 
Non dobbiamo parlare a Dio nel linguaggio falso e 
confuso del nostro cuore, ma in quello chiaro e puro 
con cui Dio ci ha parlato in Gesù Cristo, ed egli ci 
ascolterà.

Incontriamo il linguaggio di Dio in Gesù Cristo 
nella sacra Scrittura. Se vogliamo pregare con cer-
tezza e gioia, la parola della sacra Scrittura dovrà 
essere la solida base della nostra preghiera. Qui sap-
piamo che Gesù Cristo, Parola di Dio, ci insegna a 
pregare. Le parole che vengono da Dio saranno i gra-
dini salendo i quali giungiamo a lui.

Ora nella sacra Scrittura si trova un libro che si 
distingue da tutti gli altri libri della Bibbia per il 
fatto di contenere soltanto preghiere. Si tratta del 
libro dei salmi. Anzitutto sorprende molto che nella 
Bibbia vi sia un libro di preghiere. La sacra Scrittu-
ra è infatti la parola di Dio a noi; le preghiere sono 
invece parole umane. Come giungono dunque nella 
Bibbia? Non dobbiamo lasciarci ingannare: la Bib-
bia è parola di Dio, anche nei salmi. Sono dunque, 
le preghiere rivolte a Dio, parola stessa di Dio? Ci 
sembra difficilmente comprensibile. Lo intendiamo 
solo se pensiamo che noi possiamo imparare a pregare 
in modo giusto soltanto da Gesù Cristo, che questa 
è dunque la parola del Figlio di Dio che vive con noi 
uomini, rivolta a Dio Padre che vive nell’eternità. 
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